
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE 
INCOMPATIBILITÀ, CUMULO DI IMPIEGHI ED INCARICHI, 

AUTORIZZAZIONI Al DIPENDENTI 

TITOLO I 
NORME GENERALI 

Articolo l 
Oggetto e ambito di applicazione 

l. A i sens i de ll 'articolo 53, comma 5, del D. Lgs. n. 165/200 1, come modificato dall'articolo 

l , comma 42, della Legge n.l 90/20 12, il presente Regolamento disciplina l'assunzione di 

incarichi esterni ed il conferimento di incarichi interni a l persona le dipendente dell a 

Provincia di Olb ia Tempio c costituisce atto di integrazione del vigente Regolamento 

sull 'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 

2. l c riteri previsti rispondono a lla necess ità d i escludere casi di incompatibili tà, sia di diritto 

che di fatto, nell'interesse del buon andamento de ll'amministrazione o s ituazioni di 

conflitto, anche potenz iale, di interessi, che p regiud ichino l'eserc izio imparziale delle 

funz ioni at tribuite al/alla dipendente, tenendo tuttavia presente che lo svolg imento di 

incarichi extra-i sti tuz iona li rappresenta per il /la d ipendente un'opportun ità di 

arricchimento professionale e culturale utile a determinare una positiva ricaduta 

sull'a tti vità isti tuz ionale ord inaria. 

3. Il presente Regolamento disciplina a ltresì la costituzione cd il fun zionamento del Servizio 

lspettivo d i cui al l'arti colo l , comma 62, dell a Legge 23. 12. 1996, n.662. 

4. li presente R egolamento s i applica al personale dipendente con rapporto di lavoro a tempo 

determinato e indeterminato, a tempo pieno e a tempo parziale, con le specifiche 

differenze in caso di prestazione lavo rativa pari o inferiore a l 50 per cento rispetto a quella 

superiore al 50% e a tempo pieno. Esso si applica anche a l personale inquadrato nell 'area 

della dirigenza, compresi gli inca ricati ex art. IlO del TUEL. 

TITOLO II 
DIVIETO DI CUMULO DI IMPIEGHI, INCOMPATIBILITÀ E CONFLITTO DI 

INTERESSI 
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2. 

Articolo 2 

Divieto di cumulo d i impieghi 

Ai sensi dell'articolo 65 del D.P.R. l 0.0 1.1 957, n. 3 il personale dipendente non può 
assumere altri impieghi pubbl ici, fatte sa lve le eccezioni previste da leggi speciali e per il 
personale con prestazione lavorati va pari o inferiore al 50% del tempo pieno. 

L'assunzione di altro impiego nel caso in cui la legge non ne consenta il cumulo comporta 
di diritto la cessazione dall 'impiego precedente. 

Ar·ticolo 3 
Incompatibilità assoluta 

l. Il regime delle incompatibi lità è quello previsto da ll 'a rticolo 53 del D. Lgs. 30.03.200 l , n. 
165 e con ri feri mento al personale dirigenziale, anche in virtù di contratti stipulati ai sensi 
dell 'arti colo 1 l O del TUEL; si applicano, altresì, i casi di incompatibil ità assoluta di cui 
agli arti co li 9 e 12 del D. Lgs. 08.04.20 l 3 n. 39. 

2. Fatte salve le eccezioni previste da leggi speciali, il/la dipendente con prestazione a tempo 
pieno o tempo parziale superiore al 50% non può in nessun caso: 

a. esercitare attività commerciali. artigianali , industria li o professional i autonome; 

b. esercitare attività imprenditoriali in agricoltura a titolo profess ionale, 
dell'articolo 1 del D. Lgs. 29.03.2004, n. 99, come modificato dal 
n. IOl /2005, in attuazione dell 'articolo 1 della Legge 07.03.2003, n. 38; 

o o 
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c. instaurare altri rapporti eli lavoro subordinato sia al le dipendenze di altri enti 
pubblici che alle dipendenze di soggetti privati; 

d. assumere a qualunque titolo cariche in società eli persone o di capitali , aziende o enti 
aventi scopo di lucro o in fondazioni , sa lvo che si tratti di cariche in società od enti 
per le quali la nomina spetti all 'Amministrazione el i appartenenza; 

e. partecipare a società di persone o di capitali qualora la tito larità di quote di 
patrimonio comporti di diritto, in base alle disposizioni di legge o statutarie, compiti 
di gestione per la real izzazione dell 'oggetto sociale; 

f. ricevere incari chi da soggetti privati che abbiano avuto nel biennio precedente, o 
abbiano in atto, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti 
all'ufficio; 

g. svolgere qualunque attività che, in ragtone della interferenza con i compi ti 
isti tuzionali, possa generare si tuazione, anche solo apparente e/o potenziale, di 
conflitto di interesse o possa compromettere il decoro ed il prestigio 
dell'Amministrazione o danneggiarne l'immagine, come meglio specificato al 
successivo arti colo 4; compete al dirigente del Settore di di assegnazione o al 
Segretario Generale, in caso di dirigenti responsabili di settori o servizi autonomi, la 
valutazione in concreto dci singo li casi di conflitto di interesse: non sono comunque 
consentite ai/alle dipendenti , anche a tempo parziale, attivi tà o prestazioni lavorati ve 
da svolgere a favore di enti o privati , che abbiano per oggetto consulenze, attività 
istruttorie, ri lascio di pareri o valutazioni di carattere tecnico, presentazione di 
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istanze, eli comunicazioni o el i segnalazioni eli iniz io attività, comunque denominate, 
dirette all'Ammi nistrazione eli appartenenza; nessuna delle attività sopra richiamate 
può essere autorizzata; 

h. ricevere incarichi per atti vità e prestazioni che rientrino in compiti d'ufficio del 
dipendente; 

1. ricevere incarichi per attività e prestazioni da rendere in connessione con la carica o 

in rappresentanza dell'Amministrazione; si considerano rese in rappresentanza 
dell'Amministrazione quelle prestazioni per le quali il/la dipendente agisce per conto 
dell'Amministrazione di appartenenza, rappresentando la sua volontà e i suoi 
interessi, anche per delega o mandato ri cevuto dai suoi organi. 

3. I suddetti di vieti valgono anche durante i periodi di aspettati va o congedo straordinario a 
qualsiasi ti to lo concess i al/alla dipendente, salvo i casi previsti da lla legge. 

Articolo 4 
Conflitto di interessi 

l . Fermo restando il divieto di cui all 'articolo 3, non possono essere conferili né autorizzati 
incarichi che hanno o possono avere connessioni con compiti , obblighi e doveri d'ufficio 
del/la dipendente, come, ad esempio, quelli che: 

a. generano o possono generare connitto di interessi con le funzioni svolte dal/dalla 
dipendente o dal settore/servizio di assegnazione; 

b. vengono effettuati a favore di soggetti privati nei confron ti dei quali il/la dipendente 
o il servizio di assegnazione svolge fun zioni relati ve al ril ascio di concessioni o 
autorizzazioni; 

c. vengono effettuati a favore di enti nei confronti dci quali il/la dipendente o il 
serviz io di assegnazione svolge funzioni di controllo o di vigilanza; 

d. vengono effettuati a favore di enti nei confronti dei quali il /la dipendente o il 
servizio di assegnazione svolge funzioni relative alla concessione e a ll 'erogazione di 
finanziamenti ; il/ la dipendente che svolge l'istruttoria su un atto di finanziamento 
non può svolgere incarichi a favo re del bene fi ciario del ·finanziamento, intendendosi 
quest'ultimo il destinatario finale del finanziamento; non si intendono invece 
ri compresi nella fattispecie; i soggetti "intermedi" che ri cevono il finanziamento 
solo per ridistribuirlo, senza alcuna discrezionali tà, ad altri soggetti ; non rientrano 
nel divieto gli incari chi resi a favore di soggetti che benefi ciano di finanziamento o 
trasferimenti di fond i ad opera del servizio di assegnazione, qualora non sia possibile 
alcuna forma di di screzionalità (finanziamento predetcrminato in fo rma generale e 
fi ssa); 

e. avvengono a favore di soggetti che sono fornitori di beni o servizi, con esclusione 
dei servizi pubblici, concessionari, appaltatori per l'Amminjstrazione se il/la 
dipendente ha svolto un ruolo atti vo nel procedimento el i acquisizione; 

f. vengono effettuati a favore di soggetti privati che abbiano avuto nel biennio 
preccclcntc, o abbiano in atto, un interesse economico significativo in decisioni o 
attività inerenti all'ufficio ; 
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g. limitano l'organizzazione del lavoro e la funz ionalità dei serviz i (in quanto per 

l'impegno ri chiesto non consentirebbero un tempestivo e puntuale svolgimento dei 

compiti di uf fi c io da parte del dipendente in re lazione alle esigenze del servizio). 

TITOLO III 
AUTORIZZAZIONE AGLI INCARICHI ESTERNI ALL'AMMINISTRAZIONE 

Ar·ticolo 5 
Dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione pari o inferiore al 

50%. 

l. Il/la dipendente con rapporto di lavoro a tempo parzia le, con prestazione lavorativa non 

superiore al 50 per cento di quell a a tempo pieno , può esercitare altre prestaz ion i di lavoro 

p urché non incompatibili o in conflitto, anche potenz iale, con gli interessi 

dell'Amministrazione; in tal caso , pur non essendo necessa rio il ril ascio di una forma le 

autori zzazione, il/la dipendente, che intende svolgere un incari co o un'attiv ità è comunque 

tenuto a darne comunicazione a l Dirigente del settore eli assegnazione o al Segretario 

Generale, quando trattasi d i Dirigente, almeno 15 giorni prima dell'iniz io. 

2. lilla dipendente nell a suddetta comunicazione dovrà forn ire tutti g li elementi che ri sultino 

rilevanti ai fini dell a va lutazione della insussistenza di ragioni di incompatibi li tà e di 

confli tto, anche potenziale, di interessi connessi con l'i ncarico stesso, utilizzando, a tal 

fi ne, l'appos ito modello predisposto dall ' Amministraz ione ed omettendo le voci non 

attinenti a ll 'incari co oggetto di comunicazione. 

3. Entro 15 giorni lavorativi successivi al ricevitnento della con1untcaztone, l'organo 
competente si esprime con apposito nullaosta. 

4. Non è consentito, in alcun modo, svolgere prestazioni diverse dalla tipologia di chiarata e 

con modalità diverse da que lle comunicate. 

5. Gli incarichi non possono interferire con i doveri e i compiti inerenti all 'ufficio ricoperto, 

non è consentito utilizzare strumenti , materiali o mezzi a di spos izione dell 'ufficio per il 

loro assolvimento. 

6. Le disposiz ioni del presente arti colo non si applicano ai/al le dipendenti con rapporto di 

lavoro a tempo parz iale con prestaz ione lavorati va superiore al 50 per cento d i quell a a 

tempo pieno che intenda svo lgere altre prestaz ioni lavorative in quanto ad essi si applicano 

i criteri previsti dal presente regolamento per il personale a tempo pieno. 

Articolo 6 
Autorizzazione di incarichi esterni a dipendenti con r·apporto di lavoro a tempo pieno o 

parziale superiore al 50% (incompatibilità relativa) 

l. Tutte le attività e g li incari ch i di cui a l presente artico lo devono essere svolti al di fuori del 

normale orario d'ufficio. 

2. Previo rilascio dell'autori zzazione da parte dell'Ente, è consentito a l/a lla dipendente con 

rapporto di lavoro a tempo p ieno o parziale con prestazione superiore al 50% svolgere gli 

incari chi d i seguito specificati 
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a. fermo restando il divieto asso luto di cui all 'articolo 3, Jett. b) del presente 

Regolamento, l'esercizio di atti v it~t agricola marginale, in partico lare, 

l'amministrazione dei beni terrieri eli proprietà fa miliare o lo svolgimento d i attività 

agricola ex art. 2 135 c .c., anche a carattere societario a conduzione fa mili are, purché 

l'impegno ri chiesto s ia modesto, non ab ituale o continuato durante l'anno e l'a ttività 

venga svolta a l di fuori del normale o rari o d'uffic io, con modalità tal i da non 

interferire sull'attività ordinaria; 

b. ai sensi dell'articolo 61, comma 1, del D.P.R . 10.01.1 957, n. 3, la partecipazione a 

cariche socia li presso società cooperati ve, qualunque sia la natu ra o l'attività presso 

società sporti ve, ricreative, cultura li, il cui atto costi tuti vo preveda che gli utili siano 

interamente re investiti nella società per il perseguimento esclusivo dell'oggetto 

sociale; l'eventuale autorizzazione sarà r il asciata previa valutazione da parte 

dell'Ammi nistrazione dell 'impegno ri chiesto e dell e modal ità di svolgimento, avendo 

a ltresì ri guardo a ll'insorgenza di eventuali cotTfli tt i d'i nteresse con le specifiche 

f-tm zioni svol te da l/da ll a dipendente o da lla sua struttura d i assegnaz io ne; 

c. la partec ipazione, in. qualità el i semp li ce socio a società in accom andita sempl ice, 

qua lora da ll'atto costitutivo emerga che il/la dipendente è socio/a accomandante; 

l'eventuale autorizzazione sa rà ril asciata prev ia veriJica dell 'effettiva assenza di 

incompatibilità e confli tti di interessi tra la suddetta partecipazione e le speci-fiche 

f-unzioni svolte dal/dalla dipendente; 

d. lo svolgimento dell'incarico di amministratore di condominio solo relativamente 

a ll'immobile ove è fissa ta la propria residenza; 

e. lo svolgimento eli incarichi , anche a tito lo oneroso, a favore di soggetti pubblici o 

privati , nel rispetto dei criteri generali e delle modal ità stabili te dall 'artico lo 

successivo; 

f. l'assunzione di cariche ne ll'ambito di commiSSioni, comitati, o rgani smi presso 

amministrazioni pubbliche, sempre che l'impegno richiesto sia compatibi le con gl i 

obblighi derivanti dal rapporto eli lavoro; 

g. la partecipazione all 'amministrazione, l'assunzione eli cariche sociali nell e società 

partecipate dall'ente, nonché in Societ~t o Enti non aventi fi ni di lucro; 

3. L'auto ri zzaz ione non può superare l'arco temporale di 6 mesi, fatti salvi gli incari chi di cui 

ai punti f) e g) che per la loro natura hanno una durata p luri ennale ma comunque 

precletermi nata . 

4. Lo svolgimento dell'incari co debba sempre avvenire al eli fuori dell'o rario d'ufficio. 

Articolo 7 
C riteri per la concessione di a utorizzazioni per· inca richi a titolo oner·oso presso soggetti 

esterni (a r·t. 6 lctt. c) 

1. L'autori zzazione di c ui all 'articolo 6, lettera e) è concessa qualora l'incari co esterno da 

autorizzare: 

a. s ia di carattere temporaneo ed occasionale, de-fi nito nell a sua natura e durata 

temporale; 

Proposta deliberazione AS n . 019/ 15062015 



b. si svolga tota lmente al di fuori dell 'orario di lavoro· 
' 

c. non comprometta per l'impegno ri chiesto e/o per le modalità di svolgimento, un 
completo, tempestivo e puntuale assolvimento dei compiti e doveri d'uffic io da parte 
del/della dipendente o comunque influenzarne nega ti vamente l'adempimento; 

d. non assuma un carattere di prevalenza economica rispetto al lavoro dipendente; a tal 
fine, l'incari co non può prevedere un compenso lordo che. né compless ivamente. né 
rapportato pro quota e sommato con altri compensi per incarichi di qualsiasi tipo 
percepiti nel corso dell 'anno solare, ri sulti superiore al 30% della retribuzione annua 
lorda percepita dal/dalla dipendente nell'esercizio precedente; resta applicabile la 
norma di cui all 'a rticolo l , comma 123, della Legge 23.1 2. 1996, n.662; 

c. non interferi sca o produca conflitto, anche potenzia le, el i interesse con le funzioni 
svo lte dal dipendente o dalla stru ttu ra di assegnazione o, comunque, con 
l'Amministrazione di appartenenza, in conformità a quanto previsto dal presente 
Regolamento (arti colo 4); 

f. non comprometta il decoro ed il prestigio dell 'Amministrazione di appartenenza e 
non ne danneggi l'immagine; 

g. non comporti l'utilizzo eli beni, strumentazioni, o informazioni di proprietà 
dell'Amministrazione di appartenenza; 

h. non venga svol to per soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio 
precedente, un interesse economico signi ficati vo in decisioni o attività inerenti 
all 'uffic io di appartenenza; l'interesse economico significat ivo è da valutare ri spetto 
al va lore complessivo attribuibile al benefic io economico deri vante dall 'attività 
amministrativa, ivi compresa l'adozione eli provvedimenti o di atti negoziali ; per 
ufficio di appartenenza s' intende il diretto coinvolgimento nelle att ività o negli atti 
di cui sopra; 

1. comporti un arricchimento professionale per il/la dipendente e per l'ente; 

.J . non si ri ferisca all'esercizio di una li bera professione. 

2. A titolo esemplificativo e non esausti vo si individuano i seguenti incarichi che possono 

essere autorizzati: 

• incarichi temporanei ed occasionali retribuiti a favore eli soggetti sia pubblici che 
privati in quali tà di docente, perito, arbitro, revisore, tirocinante, praticante, 
consulente o esperto anche in commissioni giudicatrici el i concorso, d'appalto o 
tributarie; 

• incarichi temporanei ed occasionali retribuiti di consulente tecnico per i quali è 
richiesta l'iscrizione neli 'J\Ibo Speciale dci consulenti tecnici formato presso il 
Tribunale ai sensi dell 'articolo 61 del Codice di procedura civile: a tal fine la 
richiesta eli autorizzazione per ogni singola peri zia è finalizzata ad accertare il 
rispetto delle condizioni previste dal presente artico lo; 

• incarichi a tito lo oneroso, svolti a favore di assoc iazioni, che esplicano attivi tà di 
manifestazione della personal ità c dei diritti eli libertà del singolo costituzionalmente 
garantiti , ad eccezione di quelle di cui all 'articolo 4 lett. a); 
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• incari chi a titolo oneroso presso associazion i d i volon tari ato e società cooperative a 
carattere socio-assistenziale senza scopo di lucro e presso società ricreati ve, 
cultTtrali, sportive, il cui atto costitut ivo preveda che gli uti li siano interamente 

reinvestiti nella società stessa per il perscguimento esclusivo del l'oggetto sociale. 

Articolo 8 
Incarichi estemi che possono essere svolti senza autorizzazione dell'amministrazione 

(compatibilità) 

l . 11 personale dipendente non necessita di autorizzazione per lo svolgimento delle seguent i 
attività: 

a. atti vità, anche a ti to lo oneroso, riconducibili alle categorie di cut all 'art icolo 53. 
comma 6, del D. Lgs. n.165/2001, c cioè: 

• collaborazione a giornali , ri viste, enciclopedia e simil i (compresa l'iscri zione 
all 'Albo dei pubblicisti); 

utilizzazione economica da parte dell 'autore o inventore eli opere de ll 'ingegno 
c eli invenzioni industriali ; 

• partecipazione a convegni e seminari ; 

• inca ri chi per i quali viene corri sposto all 'interessato il solo ri mborso delle 
spese documentate (viaggio, vitto, ecc.); 

• incarichi per il cui svolgimento il dipendente vtene posto 111 postztonc di 
aspettativa comando o fuori ruolo; 

• incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti distaccati presso 
le stesse oppure posti in aspettativa non retribuita; 

• attività di fo rmazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione; 

b. alt re attività (non comprese nel precedente punto a) purché a titolo gratuito, che 
costitui scano manifestazione della personalità e dei diritti di libertà del singolo 

costituzionalmente garantiti (quale ad esempio, la libertà di associazione); 

c. lo svolgimento di opere dell 'ingegno, di attività sporti ve ed artistiche (pittura, 
scultura, musica, ecc.), purché non si concretizzino in atti vità di tipo professionale; 

d. la prestazione di attività a titolo gratuito presso associazioni di volontariato e società 
cooperative a carattere socio-assistenziale senza scopo di lucro c presso società 
ricreative, culturali , sportive, il cui atto costitutivo preveda che gli util i siano 
interamente rcinvcstiti nella società stessa per il pcrseguimento esclusivo 
dell 'oggetto sociale; 

e. lo svolgimento di incari chi a titolo gratuito a favore eli soggetti estern i, pubblici o 
privati ; 

f. la partecipazione, in qualità di semplice socio, a società di capi tali (società per 
azioni , società a responsabili tà limitata, società in accomandita per azioni), a società 
cooperative e a società ri creati ve, cultu rali , sportive, il cui atto costitutivo preveda 
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che gli utili siano interamente rcinvcstiti nella società stessa per il perseguimento 
esclusivo dell'oggetto sociale. 

2. Ad esclusione delle attività di cui alla lettera a) del precedente comma, per lo svolgimento 
delle atti vità di cui alle altre lcllcrc, pur non essendo necessario il rilascio di una formale 
autori zzazione, il/la dipendente è comunque tenuto/a a comunicare fo rmal mente al 
Dirigente del settore di appartenenza l'attri buzione di incarichi gratuiti al fine eli consentire 
all 'ente eli valutare l'eventuale sussistenza di situazioni di confl itlo, anche potenziale, di 
interessi e di procedere alle pubblicazioni previste per legge; a tal fine il/ la dipendente 
potrà utilizzare l'apposito modello predisposto dall 'Amministrazione (omellendo le 
informazioni non attinenti all 'inca rico oggetto eli comunicazione) e la procedura da seguire 
è quella di cui al successivo articolo 9, con termini ridotti alla metà (7 giorni per la presa 
d'atto dello svolgimento dell 'incarico). 

3. Si precisa che gli incarichi a titolo gratuito da comunicare all 'amministrazione sono solo 
quelli che il/ la dipendente è chiamato/a a svolgere in considerazione del la professionalità 
che lo/la caratterizza all'interno de ll 'amministrazione. 

Articolo 9 
Procedimento autor-izzativo allo svolgimento di incarichi 

l. Il/la dipendente che intende svolgere un incar ico per il quale non sia prevista 
un'incompatibilità assoluta, deve presentare domanda di autorizzazione, utili zzando 
l'apposito modello predisposto dall 'Amministrazione, al Dirigente del settore di 
appartenenza, sulla base della domanda presentata dal soggetlo pubbl ico o privato che 
intende conferire l'incarico. 

2. La domanda viene presentata al Dirigente del setlore/servizio eli appartenenza almeno 15 
giorni prima dell 'inizio dello svolgimento dell'incarico, salvo i casi eccezionali 

debitamente motivati. 

3. Nella domanda deve essere indicato: 

• la tipologia dell 'incarico (spec ificare in clellaglio l'oggetto dell'attività); 

• il soggetto a favore del quale l'incarico sarà svolto con indicazione elci luogo di 
svolgimento dell'auività, nome o ragione sociale del soggetto conferente 
indicandone il codice fi scale o partita !VA e la sede legale; 

• se si tratta di un incarico assegnato in base ad una specifica normativa; 

• la data iniziale e la data finale prevista. 

4. La domanda contiene la dichiarazione, solto la propria responsabilità, da parte del/della 

dipendente: 

a. che l'incarico ha carattere temporaneo ed occasionale e non ri entra tra i compiti del 
servizio di assegnazione; 

b. che non sussistono situazioni , anche potenziali , di conflillo di interessi o motivi di 
incompatibilità, di diritto o di fallo, secondo le indicazioni del presente rego lamento; 

c. che l'incarico verrà svolto al eli fuori dell'orario di lavoro; 
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d. che l'incarico non prevede un compenso lordo che, né complessivamente, né 
rapportato pro quota e sommato con altri compensi per incarichi di qualsiasi tipo 
percepiti nel corso dell'anno solare, risu lta superiore a l 30% della retribuzione annua 
lorda percepita dal/dalla dipendente nell 'esercizio precedente; 

e. che l'incarico non compromette il decoro ed il prestigio dell'Amministrazione di 
appartenenza e non ne danneggi l' immagine; 

f. 

(} 
o· 

h. 

che l'incari co non viene svolto per soggetti pri vati che abbiano, o abbiano avuto nel 
biennio precedente, un interesse economico significati vo in decisioni o attività 
inerenti all'ufficio di appartenenza; 

che non si riferisce all'esercizio di una libera professione; 

che s' impegna ad assicurare il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei 
compi ti d'ufficio; 

1. che s' impegna a non utili zzare beni, mezzi ed attrezzature dell 'Amministrazione di 
appartenenza per lo svolgimento dell' incari co; 

k. che s' impegna infine a fornire immediata comunicazione al propno Dirigente di 
eventuali i ncompati bi l i tà sopravvenute, provvedendo all 'immediata cessazione 
dell'incarico. 

5. Al fine di verificare le caratteri stiche dell 'inca ri co o della cari ca da autorizzare, il 
Di rigente cui è rivo lta l'istanza può richiedere ulteriori elementi di va lutazione 
all'interessato e/o al soggetto a favore del quale la prestazione è diretta; in tal caso i 15 
giorni per l'istruttoria decorrono dalla data in cui vengono acquisiti tutti gli elementi 
necessari per rilasciare l'autorizzazione. 

6. Il procedimento si conclude con apposito atto del Dirigente competente da adottarsi, 
uti lizzando l'apposito modello predisposto dall ' Amm inistrazione, entro 15 giorni dal 
ricevimento della domanda, salvo i cas i eli cui al precedente comma 5; l'autorizzazione è 

comunicata, via mail , all'interessato/a e per conoscenza e al Responsabi le del 
procedimento per l'Anagrafe delle prestazioni dei pubblici dipendenti ai fi ni dell'arti colo 
53, comma 13, del D. Lgs. n. 165/200 l. 

7. L'autori zzazione deve contenere l'attestazione dell 'assenza eli situazioni, anche potenziali, 
di confli tto di interessi, di incompati bilità eli diritto o el i fatto con l'attività istituzionale 
svolta dal/dalla dipendente - accertabili sulla base della dichiarazione fo rnita e sulla 
conoscenza dei propri uffici -e non sussistenza di esigenze organizzati ve tali da impedire 
l'autorizzazione, tenuto conto delle necessità el i servizio c dell'impegno ri chiesto 
dall 'incarico; nello stesso atto il dirigente esprime inoltre le proprie osservazioni riguardo 
at vantaggi che l'autori zzazione all'incarico può recare all'Amministrazione m 
conseguenza dell'accresci mento della professionalità del/della di pendente. 

Articolo 10 
Autorizzazione di incarichi a titolar·i di posizioni dirigenziali 

l . Fatta sa lva l'applicazione dei criteri di cui agli arti coli 7 e 23/bis del D. Lgs. n. 165/2001 , 
l'autori zzazione all 'assunzione di incarichi estern i da parte dci dirigent i viene concessa 
solo ove si tratti di incarichi di carattere occasionale e temporaneo, in considerazione del 
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fatto che ad essi è richies to di destinare ogni ri so rsa lavorativa a tempo pieno ed in modo 
esclusivo all'espletamento dell 'incari co dirigenziale a ffi dato. 

2. L'Amministrazione, in ogni caso, anche ai sensi dell 'articolo 7, comma 2, del D. Lgs. 
30.03.2001 , n. 165, favo ri sce lo svolgimento di atti vità che comportino un considerevole 
arricchimento professionale, quali quelle didattico-scientifiche e la partecipazione a 
comi tati ed organismi tecnico-scientifici di parti colare ril cvanza in relazione alle funzioni 
svolte del dirigente. 

3. Le autorizzazioni ai dirigenti sono ril asciate dal Segretario Generale, previa istruttoria 
fi nalizzata alla verifica del ri spetto delle disposizioni di cui al presente regolamento. 

4. Le autorizzazioni al Segretario Generale sono rilasciate dal Presidente competente, previa 
istruttoria finalizzata a una veri fì ca del ri spetto delle disposizioni di cui al presente 
regolamento. 

TITOLO JV 
ALTRE TIJ>OLOGIE DI ATTIVITÀ ESTERNA DA PARTE DI DIPENDENTI 

Articolo 11 
Iscrizioni ad albi o elenchi p rofess iona li dei dipenden ti 

l. l/Le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione pari o inferiore al 
50% possono iscri versi agli albi professionali ed esercitare attività professionale purché 
non intercorrente con pubbliche amministrazioni: è esclusa l'iscrizione all 'albo degli 
avvocati. 

2. l/Le dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale superiore al 50% non 
possono iscri versi ad albi professionali , qualora specifiche leggi ri chiedano, come 
presupposto per l'iscrizione stessa, l'esercizio dell 'attività libero-professionale; qualora 
non ricorra tale presupposto o l'iscri zione rientri in un interesse specifico 
dell'Amministrazione, il /la dipendente può iscriversi ad albi professionali restando fe rmo 
il divieto di esercitare l'atti vità di lavoro subordinato o autonomo, salvo che la legge o 
altra fonte normativa ne preveda l'autorizzazione da parte dell'amministrazione di 
appartenenza e tale autorizzazione sia stata ril asc iata. 

Articolo 12 
Concessione di aspettativa per· a ttività impr·enditoriale 

l. Al fine di favorire e facilitare il passaggio de l personale dipendente pubblico a forme di 
lavoro alternative, quali , segnatamente, forme di lavoro au tonomo o imprenditoriale, 
l'articolo 18 del Collegato Lavoro, introdotto con la Legge 04.11.20 1 O, n. 183, prevede 
che i dipendenti a tempo indetermi nato, anche a tempo pieno o parziale con atti vità 
lavorati va superiore al 50%, possono chiedere all 'Amministrazione un periodo di 
aspettativa non retribuita per avv iare un'attivi tà autonoma o imprenditoriale. 

2. Tale periodo di aspettati va è autorizzato, su domanda documentata del dipendente e previo 
parere del Dirigente del Settore di assegnazione c può essere usufruito anche per periodi 
inferiori all'anno, purché non superi la durata complessiva eli un anno nella vita lavorativa 
del/della dipendente. 
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Ar·ticolo l3 
Praticantato 

l. Nel caso di praticantato obbligatorio previsto dalla legge, il /la dipendente a tempo pieno o con 
prestazione superiore al 50% deve formulare richiesta al dirigente della struttura di 
assegnazione con l'impegno a ri spettare le seguenti condizion i: 

a. che l'impegno richiesto non sia incompatibile con lo svolgimento dei compiti di 
ufficio; 

b. che il dipendente si astenga dal curare pratiche e dal fornire prestazioni nelle quali 
possa ravvisarsi un conOitto d'interesse con l'Amministrazione; 

c. che l'attività di tirocinio non diss imuli l'esercizio di una libera professione c sia 
finalizzata esclusivamente al sostenimcnto dell'esame di abilitazione. 

2. J l dirigente adotta il provvedimento di competenza entro 15 giorni dal ricevimento della 
domanda. 

3. Prima del la scadenza del termine, il dirigente competente può ri chiedere ulteriori elementi 
di giudiz io. In tal caso, il termine si intende interrotto fino al ricevimento degli elementi 
integrativi richiesti. 

TITOLO V 

CONFERIMENTO DJ INCARICHI A PROPRI DIPENDENTI 

Articolo 14 

Condizioni per il conferimento dì incarichi a propl'i dipendenti 

1. L'Amministrazione può conferire ai propri dipendenti incari chi per particolari tipi di 
attività non rientranti tra i compiti e doveri d'ufficio, qualora ri corrano le seguenti 
condizioni: 

a. l'incari co non deve avere ad oggetto compiti o mansioni rientranti nei normali doveri 
d'ufficio del dipendente o che comunque rientrino fra i compiti dell 'ufficio di 
assegnazione; 

b. l'attività oggetto dell 'incarico richiede elementi eli forte professionalizzazione 
rinvenibili in determinati soggetti dipendenti dell 'Ente e acq uisiti dagl i stessi in virtù 
di esperienze condotte internamente ed esternamente all 'Ente stesso; 

c. il /la dipendente non deve trovarsi in situazioni di conOitto, anche potenziale, di 
interesse nello svolgimento dell'incarico; 

cl. l'incari co deve essere compatibile con il corretto c tempesti vo espletamento dei 
doveri d'ufficio del dipendente. 

2. Sono fatte salve le condizioni ostative previste clall'articolo 35 bis del D. Lgs. n. 165/2001, 
come introdotto dalla Legge n. 190/2012, per la partecipazione a commissioni eli concorso 

o di gara. 

Articolo 15 
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Criteri e procedimento per il conferimento dell'incal"ico 

l. Nel ri spetto de i criteri di cui all'arti colo 14, l'incarico a l dipendente è conferito da l 

Dirigente del personale, a fronte di specifica ri chiesta, ampiamente moti vata, del dirigente 

responsabile dell a struttura interessata allo sviluppo dell'atti vità in questione; a l fine di 

indiv iduare il dipendente a cui affidare l'incarico il Dirigente del persona le effettuerà una 

specifica ricogniz ione de lle professionalità presenti nell'ente, così da selezionare quella 

maggiormente rispondente a l contenuto dell'incari co da conferire . 

2. A ll a ri chiesta da inviare a l Dirigente del personale dovrà essere allegato lo schema eli 

disciplinare dal quale devono risultare requi siti eli professionalità, natura e oggetto 

de ll'att ività e compenso lordo previsto, determinalo sulla base delle ta rif fe profess iona li o 

delle normative eli rife rimento; per le attività prive di tariffe profess ionali il compenso è 

ins indacabilmente determinato da ll'alto di conferi mento dell'incarico sulla base di criteri 

oggettiv i att inenti a lla profess ionalità ed a ll 'impegno ri chiesti. 

3. Il Dirigente de l personale, entro 15 giorni dal ricevimento de lla richiesta p uò: 

l. autorizzare l'inca ri co, previa acqu isizione del consenso del/della dipendente 

interessato/a e sentito il parere del di rigente del settore di assegnazione dello stesso; 

2 . negare l'autorizzaz ione a ll 'incari co, sull a base di dettagliata motivazione . 

4. Prima dell a scadenza di tale termine, possano essere richiesti ulteriori elementi di gi udi zio 

sia all'interessato/a che al dirigente/responsabile dell a struttura in cu i opera il/la 

richiedente. In tal caso, il termine si intende interrotto fino al ricevimento degli elementi 

integrativi richi esti. 

TITOLO VI 
OBBLIGHI DEI DIPENDENTI 

Articolo 16 
Obblighi del/della dipendente incaricato/a 

l . Il/la dipendente cui s ia conferito un incari co a i sensi del presente Regolamento, ha 

l'obbligo: 

a . di svolgere l'att ività al di fuori dell'orario di lavoro e comunque al di fuori del 

complesso di prestazioni rese in via ordinaria e straordinaria all'ente in virtù de i 

rapporto di impiego pubblico; 

b. di non utilizzare per lo svo lgimento dell'attività loca li , mezzi o strutture dell'Ente, se 

non previa espressa autori zzazione; 

c. di rendere pienamente compatibili lo svolgimento dell 'attività oggetto dell'incarico 

con quella resa in forza del rapporto di impiego pubbli co e con quelle eventualmente 

rese a favore di altri soggetti pubblici o private, in ragione eli altri incarichi assegnati 

ai sensi dell'artico lo 53 de l D. Lgs.n.1 65/200 l e successive modificazioni ; 

d. di non utilizzare i risultati dell 'attività oggetto dell 'incarico conferito 

dall'A mministrazione per fini personali o in relazione ad altri inca richi esterni. 
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Articolo 17 
Ex dipendenti 

l. Ai sensi dell 'articolo 5, comma 9, del D.L. 06.07.2012, n. 95, convertito con Legge del 
07.08.20 12 n. 135 non possono essere attribuiti incarichi di stud io e di consulenza a 
soggetti , già appartenenti ai ruo li de ll 'Ente e co llocati in qu iescenza, che abbiano svolto, 
nel corso del l'ultimo anno di servizio, funzioni e attività corri spondenti a quel le oggetto 
dello stesso incari co di stud io e di consulenza. 

2. Ai sensi dell'articolo 53, comma 16/tcr, del D. Lgs n . 165/2001 i/le dipendenti che, negli 
ultimi tre ann i di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 
pubbliche amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni successivi a lla cessazione 
del rapporto di pubblico impiego, atti vità lavorativa o professiona le presso i soggetti 
privati destinatari dell 'attività della pubblica amm inistrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri; i contratti conclusi c gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 
presente comma sono nulli cd è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 
conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 
obbligo eli restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accettati ad essi riferiti. 

Articolo 1 8 
Revoca c sospensione dell 'incar-ico 

l . 11 Di rigente del personale si ri serva la faco ltà di revocare l'i ncarico conferito o autori zzato 
al/alla dipendente qualora, anche su segnalazione del Dirigente competente e/o del 
Segretario Generale, ri sulti compromesso il buon andamento della struttura stessa o 
sopravvengano condizioni di conflitto, anche potenziale, di interessi o di incompatibi lità di 
fatto o di diritto o qualora vengano contestate violazioni alle no rme che discipl inano il 
regime degli incari chi . 

2. Grava sul/sulla dipendente l'onere di comunicare tempestivamente al l'Ente di appartenenza 
il sopravvenire di condizioni di incompatibi lità o di conflitto, di interess i o qualsiasi altra 
causa ostativa alla continuazione dell'incari co. 

3. ln caso di revoca dell'i ncarico il/ la dipendente ha di ri tto al compenso per l'attività svolta 
fino a quel momento. 

4. L'autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni concessa ai sensi del presente 
Regolamento può essere ten1poraneamente sospesa o definit ivamente revocata per gravi 
esigenze di servizio che ri chiedono la presenza dell 'interessato in orario di lavoro 
ordinario o straordinario coincidente con lo svolgimento delle prestazioni esterne. 

TITOLO VII 
OBBLIGHI DELL'AMMINISTRAZIONE 

Articolo 19 
Applicazione norme in materia di tr·aspat·cnza 

l. L'Amministrazione, una vo lta conferito o autorizzato un inca rico, anche a titolo gratu ito, 
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ai/alle propri/proprie dipendenti comunica in via telematica. nel termine di quindici giorni . 
al Dipartimento della Funzione Pubblica gli incarichi conferi ti o autori zzati ai/a lle 
dipendenti stessi/e, con l'indicazione dell'oggetto dell 'incarico e del compenso lordo, ove 
previsto; la comunicazione è accompagnala da una relazione nella quale sono indicate le 
norme in appl icazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le ragioni 
del conferimento o dell'autorizzazione, i criteri di scelta dei/delle dipendenti cui gli 
incarichi sono stati conferi ti o autorizzati c la ri spondenza dci medesimi ai principi di buon 
andamento dell'amministrazione, nonché le misure che s' intendono adottare per il 
contenimento della spesa; tale relazione deve essere predisposta dal dirigente conferente 
l'autorizzazione o l'incari co e contenuta nell'atto autori zzativo o di conferimento 
dell'incarico. 

TITOLO VIII 
SERVIZIO 1SPETTIVO 

Ar·ticolo 20 
Servizio ispettivo 

l. Con l'approvazione del presente Regolamento viene istituito il Servizio lspettivo previsto 
dall'articolo l, comma 62, della Legge 23.12.1996 n.662 per l'accertamento del l'osservanza 

delle disposizioni normati vc e regolamentari sul regime degli incarichi e, in partico lare di 
quelle dell'articolo 41 , commi 56-65, della citala Legge. 

2. li Servizio lspettivo è composto da tre membri in possesso di idonea professionalità, 
nominate dal la Giunta Provinciale su proposta del. Segretario Generale. Nelle more del la 
nomina e nei periodi eli vacanza le funzioni del Servizio Jspettivo sono svolte dai di rigenti 
el i ciascun Settore per i dipendenti di competenza e dal Segretario Generale per i dirigenti 
di settore. 

3. Il Servizio lspetti vo, anche su richiesta dei dirigenti, effettua controlli a campione 
finali zzati all'accertamento della veridicità del le dichiarazioni sottoscri tte da i/dal le 
dipendenti , nonché all'accertamento circa l'osservanza delle disposizioni che disciplinano 
il regime degli incarichi. 

4. Il Servizio Jspettivo ha diritto eli accesso immediato agli atli e ai documenti detenuti 
dall'Amministrazione att inenti all'oggetto degli accertamenti. 

5. Il Servizio Jspettivo può avvalersi degli strument i eli cui all 'articolo 53, comma 9, del D. 
Lgs. n. 165/200 l . 

Articolo 21 
Obbligo di segnalazione 

1. I Dirigenti sono tenuti a segnalare al Servizio Ispettivo dell'Ente eventuali casi di 
incompatibilità con il rapporto di lavoro dci/delle dipendenti loro assegnati/e di cui siano 
venuti, comunque, a conoscenza ai fini dei prescritti accertamenti. 

2. L'inosservanza del presente obbligo dà luogo a responsabilità dirigenziali e costituisce 
elemento eli valutazione negativa ai fin i della retribuzione di risultato, ai sensi degli atticoli 
22 c 23 del C.C.N.L. per l'arca separata della dirigenza. 
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TITOLO IX 
NORME FINALI 

Articolo 22 
Sanzioni 

l. Ai sensi dell'articolo 1, comma 61, della Legge 23 .1 2.1 996 n.662, la violazione del divieto 
di svolgere attività di lavoro subordinato o autonomo (tranne che la legge o altra fonte 
normativa ne prevedano l'autorizzazione ril asc iata dall 'Amministrazione di appartenenza e 
l'autori zzazione sia stata concessa) o la mancata comunicazione di inizio di attività o di 
di versa attività da parte di chi usufruisce del part-t ime in misura pari o infe riore al 50% 
del tempo pieno, o le informazioni non veritiere in materia comunicate dal dipendenti , 
costituiscono giusta causa del recesso del rapporto di lavoro. 

2. Ai sensi dell'articolo 53 del D. Lgs. n. 165/200 l, in caso di violazione del divieto eli 
svolgere incarichi/co llaborazioni retri bu iti che non siano stati conferiti o previamente 
autorizzati dall'Amministrazione, ferma restando la responsabilità di sciplinare, il 
compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte senza la preventiva 
autorizzazione o che eccedono i limiti regolamentari deve essere versato dal/dal la 
dipendente all 'Ente di appartenenza che lo destinerà ad incremento del fondo di 
produttività. Nel caso il/la dipendente non provveda al versamento, l'Amm inistrazione 
procederà al recupero delle somme dovute mediante trattenuta sulla retribuzione. 

3. Le violazioni di minore gravità al presente regolamento sono punite con il divieto di 
assumere incarichi di qualunque ti po per un periodo da uno a tre anni . 

4. Per la contestazione delle violazioni al/alla dipendente si applica la vigente procedura 

disciplinare. 

Articolo 23 
Abrogazioni 

l. Dalla data di approvazione del presente regolamento sono abrogate tutte le norme 
regolamentari in materia e precedentemente approvate dalla Provincia di Olbia Tempio. 
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